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Comunicato Stampa
Acqua in Ticino: domani in Tribunale il Parco chiederà il ripristino del livello utile per l’estate
Magenta 24 febbraio 2015 -  Si terrà domani, mercoledì 25 febbraio 2015, la prima udienza davanti al Tribunale Superiore delle Acque per chiedere la conferma del +1,50 metri sullo zero idrometrico alla Diga della Miorina di Sesto Calende che regola il deflusso del Lago Maggiore per garantire la risorsa idrica necessaria per la vita del Fiume, l’ agricoltura e l’uso ricreativo.

Sono stati citati anche il Ministero dell'Ambiente e il Consorzio del Ticino come Ente regolatore delle acque.
“Andiamo avanti. Il Ministero dell'Ambiente non ha ottemperato agli impegni assunti nei vari tavoli tecnici. Dal 15 marzo prossimo il livello imposto sarà di 1,00 m sopra lo zero idrometrico. Tale imposizione non ci trova d’accordo, per questo abbiamo presentato il ricorso”. Così Luigi Duse, Vicepresidente del Parco del Ticino, spiega la scelta dell’Ente di costituirsi innanzi a un giudice a seguito della perseverante decisione di portare nel periodo estivo il livello da 1,5 metri a 1 metro. Una decisione che mette a grave rischio i 7000 agricoltori che vivono delle acque del Ticino, dei Navigli e dei Consorzi  Villoresi ed Est Sesia. Oltre agli agricoltori il rischio è anche per la biodiversità del fiume. "Non sempre può andare come l'estate scorsa – prosegue Duse-. E se ci sarà un periodo siccitoso il rischio è non avere l'acqua nel Fiume come nel 2003 e 2006. Per questo ci siamo costituiti davanti al Tribunale Superiore delle Acque per porre davanti a un Giudice le nostre ragioni. Non siamo disponibili ad aspettare ulteriormente visto che le promesse, messe a verbale anche in Conferenza di Servizi, sono state disattese".
Sull'argomento interviene anche il Direttore del Parco del Ticino,  Claudio Peja: "Il limite estivo imposto ad 1,00 m non ha alcun supporto tecnico in quanto oltre 6 anni di applicazione del limite del 1,50 m ha dimostrato come sia possibile superare eventuali crisi idriche come quella del 2012 senza, peraltro alcun effetto negativo per le popolazioni e le attività di valle e di monte. Oltre ciò tale imposizione non trova riscontro in nessun atto ma si tratta soltanto di consuetudine”.
La storia

Lo scorso  29 luglio il Parco del Ticino - nelle persone del Presidente Gian Pietro Beltrami, del Vicepresidente Luigi Duse e del Direttore Claudio Peja - nonché il Vicepresidente di Federparchi Agostino Agostinelli hanno incontrato a Roma  il Ministro Gian Luca Galletti per illustragli tutte le perplessità in merito alla nuova  gestione delle acque del fiume, a partire dalla decisione del 16 giugno 2014  di imporre +1,00 m sullo zero idrometrico alla Diga della Miorina di Sesto Calende che regola il deflusso del Lago Maggiore.

Durante l’incontro il Parco del Ticino ha evidenziato come la determinazione del Comitato tecnico del 22 luglio 2014, seppur migliorativa, restava comunque parziale sia per il livello individuato (+1,25 m. su zero idrometrico), contro il +1,50 m. necessario nel caso di crisi idrica, sia per il periodo temporale, fino al 15 settembre.

Tale decisione comportava infatti il ritorno al +1,00 m. Idrometrico dal 15 settembre fino al 15 novembre 2014 (inizio della stagione invernale dove il livello idrometrico torna a +1,50 m.), con conseguenti potenziali danni all'ecosistema fluviale per mancanza di flessibilità nella regolazione nel caso di eventuali crisi idriche non prevedibili.

E’ stato chiesto al Ministro di convocare nuovamente il Comitato tecnico per definire comunque non oltre il mese di dicembre 2014 il livello +1,50 m. che aveva garantito  dal 2007 al 2014 una gestione ottimale della risorsa idrica a vantaggio di tutti. Infatti l’impossibilità di garantire al fiume Ticino una portata idrica adeguata aumenta gli impatti negativi all’ambiente dovuti  alle immissioni che provengono, ad esempio, dal il Canale Scolmatore di Nord-Ovest (acque luride provenienti dal bacino del Seveso), provocando notevoli danni all’ecosistema sotteso dal Fiume Ticino.

 

Il Parco ha rappresentato nell’incontro della scorsa estate tale problematica al Ministro, quale soggetto preposto alla tutela del fiume, dell’ambiente, del territorio e delle attività agricole che utilizzano le acque del fiume, ed è deciso a continuare la sua battaglia a difesa dell’interesse generale.
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 “Sviluppo sostenibile: tutela della biodiversità 


e dell’ambiente, qualità della vita”
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